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conflitto balcanico. 


che » delle potenze delta triplice in- 
tesa, che è appoggiata da Berlino, 
seguirebbe oggi a Belgrado, Qui si 
è sicuri del successo. 


nel 


' 
Uno proposta dell'alta per la Conferenza 
fehrenthal pronto ad aderirvi 

Vienna, 8. Per incarico di Tit- 
toni, l'ambasciatore italiano duca 
d'avama si recò ieri dal bar. Aeh- 
renthal per proporgli la convoca- 
ziono d'una conferenza, che do- 
yrebbe occuparsi del programma 
seguente : 5 RS 

4, prendere atto degli accordi già 
stipulati 0 che probabilmente si 
raggiungerebbero in seguito, cioè 
dell’ accordo austro-turco e dell'in- 
tesa turco-bulgara ; 

2. modificare l'art. 29 del trat- 
tato di Berlino; . 

3. constatare che la Serbia, giu- 
sta le sue proprie dichiarazioni, non 
eleva alcuna pretesa. 

Il Governo italiano, mettendo in- 
nanzi questa proposta, si lasciò gui- 
dare dalla considerazione che la 
questione della conferenza è dive- 
nuta acuta, e che la sua soluzione 
potrebbe contribuire a rimuovere 
le difficoltà internazionali. Poichè 
il gabinetto di Roma vuol concor- 
rere alla soluzione della crisi inter- 
nazionale tenendosi entro ‘la cor- 
nice della Triplice. esso presenta 
una proposta che si può ritenere 
apparisca all’alleata Austria-Unghe- 
ria più conveniente di quelle pre- 
sentate finora per la conferenza. 
La constatazione della rinunzia serba 
a rivendicazioni di qualunque spe- 
cie esonererebbe la conferenza dalla 
discussione sulla questire serba. 

Il bar. Aehrenthal ha ringraziato 
il duca d'Avarna degli intendimenti 
manifestati dal Governo italiano con 
questa proposta e sì è dichiarato 
pronto ‘a trattare sulla proposta 
italiana, in quanto anche le altre 

otenze firmatarie del trattato di 
Berlino siano disposte ad adottarla 
come base per le discussioni della 
conferenza. 

La «Mittags Zeitung» dice che 
la proposta $ giudicata in modo 
molto favorevole nei circoli diplo- 
matici di Vienna. Mentre tutti i 
programmi lanciati finora per que- 
sta conferenza non facessero che 
accrescere le complicazioni anzichè 
diminuirle, la proposta di Tittoni 
offrirebbe la possibilità di convo- 
care la conferenza entro brevissimo 
tempo. Già questa circostanza rende 
spiegabile il fatto che nei circoli 
diplomatici di Vienna si sarebbe 
disposti ad aderirvi in massima. 


Lodi ungheresi alla proposta 


di Tiftoni 


Budapest, 18. — 1l « Pester Lloyd» 
commenta fe proposte pur la con- 
ferenza e conclude che lo note in- 


Il timor panico 
di chi ha danari alle Banche. 


Vienna, 18. La « Neue Freie Pres- 
se» ha da Czernowitz: In seguito 
alta voce messa in giro che la Rus- 
sia invaderebbe la Bucovina, c'è da 
ieri un «run» alla Cassa di Ri- 
sparmio della Bucovina, che dovette 
rimborsare nella giornata 400.000 
corone, 

Vienna, 15. La « Neue Freie Pres- 
se» reca: da Leonoli: Le voci al- 
larmanti sulla situazione estera pro- 
vocarono tra la popolazione cam- 
pagnuola ed operaia della Galizia 
viva inquietudine, delia qual circo» 
stanza speculatori poco scrupolosi 
approfittarono per losche operazioni. 
Essi diffusero la voce che il Go- 
verno, al caso, impiegherebbe a 
scopi di guerra i denari depositati 
negli istituti finanziari e nelle Casse 
di risparmi». 

In seguito a questa voce vi fu 
in questi giorni una grande ressa 
agli sportelli di tutte le Banche e 
Casse di Risparmio galiziane : erano 
depositanti che chiedevano il rim- 
borso dei loro denari. Molti dei 
depositanti vendettero i loro libretti 
di risparmio a prezzi irrisori ai 
divulgatori delle voci aliarmis te. 


Misure allarmanti 


Vienna, 48. — Una persona molto 
addentro nelle cose politiche mi- 
litari della Monarchia comunica le 
seguenti gravissime notizie : 

Gli ufficiali del XIV Corpo d'Ar- 
mata d’ Innsbruch sono stati invi. 
tati di tenersi pronti per partire 
e consigliati di mandare le foro 
famiglie fuori delle guarnigioni 
ove si trovano. D' ordine telegra- 
fico sono state sospese ai mulini 
tutte le spedizioni di farine ai ne- 
gozianti e le Procure di Stato del 
Trentino e dell’ Istria sono state 
pure per telegrafo avvertite di sot- 
toporre a visita preventiva tutti î 
giornali provenieuti dal Regno d'I- 
talia. 

Queste notizie non temono smen- 
tita. 

(Vedi ultime motizie in IEI 
pagina). 
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Un treno che entra nelle sale d’ aspetto! 


Montreal 18. Il diretto della 
linea Canadà-Pacifico, che doveva 
giungere qui stamane, non sostò 


fim, Li 4 }{' Negli Stati dell Uni 
» 8 }{ prendere l'abbuona: 












one Postale 


TIRI 





Per dotare il Friuli 
* di un porto di mare. 
{Discussioni e critiche). 

Presa coguizione della nota del 
1906 e di. quella del 1909, scritte 
dal signor Riccardo Fabris, risguar- 
danti la necessità di un Porto in 
Friuli mi. permetto osservare che 
egli: manca da oltre trenta anni dal 
Friuli; e non è quindi da meravi- 
gliarsi se nelle sue erscursioni abbia 
trovato quei grandi miglioramenti, 
e progressi nell’ industria e com- 
mercio che gli diedero motivo di 
elogiare tanto la nostra provincia, 
Eucomiando anche molte distinte 
personalitànostre, e parlando del sin- 
daco di Marano il Fabris ebbe parole 
di lode per lui ei suoi amici ; onde 
fu poi nominato cittadino onorario 
di Marano, Altri prima del signor 
Fabris. videro la necessità di un 
Porto in Friuli, perchè ancora pri- 
ma del 1906 il Senatore Gabriele 
Luigi ‘Pecile, in una riunione te- 
nuta.a Palazzolo dello Stella, ebbe 
ad esprimersi dicendo: Palazzolo 
avrà un avvenire dai Fiume Stella, 
di cùi porta il nome, (alludendo 
alla possibilità della costruzione di 
un Porto"nei pressi del paese). Il 
Fiume Stélla, io non mi stancherò 
di ripeterlo, è il migliore Fiume 
navigabile del Veneto; e sempre 
più mi convinco di non aver punto 
esagerato ‘chiamandolo tale. 





Nello studio sulla’ navigazione| pi 


interna. al ‘capitolo XVI pagina 66 
è. dettò tutto ciò che io scrissi in 
proposito riguardo all’ importanza 
è percorso di detto fiume; ho an- 
che mandato alla camera di com- 
mercio ‘di Udine le misure di lar- 
ghezza ‘e la profondità da me prese 
molti ‘arini’ addietro; oggi però 
queste sono certamente cresciute, | 
colle acquè provenienti da tanti! 
nuovi'scoli praticati poi, e colla in-| 
troduzione delle acque del’Éedra. 
Il fiume ‘Stella sebbene di- breve 
percorso, ‘non ha una discesa ra- 
pida‘ perchè sorge in pianura trai 
Vico e Flàmbro e da Palazzolo alla! 
sua foce, porto Lignano, ha un corso! 
lento quasi insensibile. Queste cose: 
io le possò dire con cognizione più| 
di qualunque altro, avendo frequen.| 
tato per -oltre cinquant’ anni il fiu-i 
mè Stellae la laguna di Marano; 
tanto d'inverno che di estate ; men- 
tre il'signòr Fabris ‘non parla chel 
per incidenza di questo fiume, e 
sembra ch’ egli creda, che lo stèssò 
abbia la sorgente in montagna. 
Anche’ sei giornali si parla spesso 
della necessità di costruire un por- 
to in Friuli, necessario nell’ ipotesi 
di una guerra; resta però a de- 
terminare il punto più adatto per 
tale costruzione. lì Fiume, Stella 
si presterebbe anche per un. grande 
e sollecito sbarco di truppe che dal. 
Mare Adriatico per il porto “di Li- 
gnano entrassero in esso (dopo aver 
fatto qualche piccolo lavoro) per- 








glese e russa sono inferiori a quella 
itatia :a, perchè le dichiarazioni di 
Tittoni sulla conferenza sono e- 
spresse cun tale chiarezza e con 
tale precisione che ne guarenti- 
scono il successo. La proposta ita- 
liana sembra esser il primo passo 
verso la conferenza. 

Gli umori bellicosi in Serbia 

perdarano. 

VIENNA 418. Il « Neuos Wiener 
T'agblatt » ha da Belgrado: La si- 
tuazione si fa d’ora in ora più 
grave. A Belgrado si parla della 
guerra come d'una cosa sicura. I 
passi che da Vienna ancora si fa» 
cessero probabilmente riuscirebbero 
infrutiuosi : ciò si può desumere 
anche dalle voci dei giornali di 
Belgrado, i quali interpretano le 
dichiaraziori del Governo. Al mi- 
nistero degli esteri sì tengono gior- 
nalmente, spesso la mattina e il 
pomeriggio, conferenze ministeriali 
sotto la presidenza del re, nelle 
quali si leggono le relazioni tele- 
grafiche dei deplomatici serbi all’e= 
stero, e si discute la situazione in- 
ternazionale. Ieri tutti i comandanti 
di truppe erano raccolti a Belgrado. 
Sotto la presidenza del ministero 
della guerra Zivkovie si tengono 
conferenze e si prendono le dispo- 
sizioni che si riferiscono alla guerra 
ritenuta imminente. 

Fu sospeso l’insegnamento nelle 
scuole, perchè i locali scolastici sono 
adibiti per l’ acquartieramento delle 
truppe, e perchè anche molti mae- 
stri hanno dovuto presentarsi sotto 
le armi. 

Con disposizione recentissima è 
stata chiamata sotto le armi la se- 
conda categoria dell'esercito per 
un periodo d’ esercitazione da 10 a 
45 giorni. Furono richiamati dell’ e- 
stero tutti i sudditi serbi, soggetti 
al servizio militare. Cominciano già 
ad arrivare. 

L' Intervento della Triplice intesa a Belgrado. 

Parigi, 18. I gabinetti di Parigi, 
di Pietroburgo e di Londra hanno 
deliberato di chiedere alla Serbia 
di cercare la base di un’ intesa con 
l’ Austria-Ungheria. Questa « demar- 


alla fermata della via Windsor, ma 
continuò la sua corsa. La locomo- 
tiva abbattò un muro dell’ edeficio 
della stazione, dove ci sono due 
sale d' ispetto. Cinque persone ri- 
masero uccise e venti ferite. Erano 
tutte nelle sale d'aspetto. I viaggia- 
tori nel treno rimasero tutti inco- 
lumi. Si è constatato che la caldaia 
delta locomotiva era esplosa a due 
miglia dalla stazione, uccidendo il 
macchinista e un fuochista. 


Scontro fra trams. 


Milano 18. — Iersera un treno 
del tram a vapore interprovinciale, 
proveniente. da Melegnano, stava 
percorrendo la curva al Corso Lodi 
per dirigersi alla stazione di Porta 
romana, quando un carrozzone dei 
trams elettrici cittadini andò a in- 
vestire violentemente ln Incomotiva. 
sconquassandola. Del contraccolpo, 
si risentirono i passeggeri che erano 
nel veicolo investitore, tanto che 
sette di loro e il cocchiere rimasero 
quali più e quali meno feriti e con 
tusi. H macchinista del tram inve- 
stitore fuggì. 


Legame alla deriva sul: Tibisca. 


Seghedino 18, — Un' enorme quan- 
tità di legname, trasportato dalla 
corrente del "Tibisco, distrusse il 
ponte sli Szolonok e s' avvicina verso 
Seghedino. I legnami strapparono e 
trascinarcno alla deriva battelli, e 
chiatte. La località di Mendzent 
subì gravi danni. Molini, battelli, 
barcacce e zattere sono distrutte. 
Furono prese vaste misure per im- 
pedire ulteriori danni e inviati pio- 
nieri presso il ponte di Algyder per 
fermare l’ enorme massa di legname. 
I danni passano un milione di co- 
rone. Maggiormente colpiti sorio i 
commercianti di legname, che si 
vedono portar via le chiatte. 
CLLILLI IALIA CLIO LLOR ALI 

La richiesta di copie del Giornale 
che non venga dai rivenditori ordi- 
nari, non avrà evasione se non sarà 
fatta a mezzo vaglia od accompagna. 
ta dal relativo ‘importo anche în 


francobolli. 





correndolo ‘con piroscafi i quali po- 
trebbero effettuare gli sbarchi lunzo 
quasi tutto ‘il percorso del Fiume, 
avendo questo le sponde ‘a piombo 
tanto da una parte che dall’altra, ed 
essendo, tanto a destra che a si- 
nistra, le strade carreggiabili in 
viciuanza. Con l' allacciamento. poi 
della progettata Ferrovia Palazzolo» 
Rivignano - Codroipo potrebbé ef- 
fettnarsi la mobilitazione di dette 
truppe alla sinistra del Tagliamento. 

Di grande vantaggio riuscirebbe 
pure per. il commercio ed il traffico, 
dalla montagna al mare. Ma per 
rimediare alla tortuosità del corso 
del Fiume bisognerebbe eseguire 
dei tagli, come ho detto ancora, 
presso Titiano, che oltre a rendere 





‘tre ‘canali’ quabi otturato dal ri- 


più diritto l'alveo ne abbreviereb- 
bero il percorso, procurando così 
alle navi la possibilità di poter gi- 
rare. In tal modo si allungherebbe 
il fiume per un tratto di parecchi 
chilometri, che, molto largo e pro- 
fondò, potrebbe servire per anco- 
raggio delle Navi. Tutti i -lavori 
che dovrebbero venir fatti non an- 
drebbero soggetti certamente al 
pericolo di venire col tempo ad in- 
terramenti,' nè porterebbero altera- 
zone alcuna: al corso delle acque 
perchè come ho detto la - corrente 
è lentissima. D'altronde ciò è pro- 
vato: ariche dal non essere ‘avvenuti 
intetramenti lungo tulto, il suo 
percorso:da secoli. © 

Siprà a Precenicco verso la fer- 
rovia che da Palazzolo mette a La- 
tisana si dovrebbero eseguire i la- 
vori occorrenti, per .il porto, essen- 
do- quelle il sito più adatto. anche 
per la sua. vicinanza alla ferrovia, 
com’ ebbero” a dichiarare gli inge- 
gneri |’ anno scorso, E’ ‘errato dire 
che .il fiume Stella fi 
Canale di Marano ; es: 
l Albera passando per la Kag 
per. i crinali Cilesio e dei Lustri, 
mette foce nel fondale presso il 
‘porto di Lignano, Un ramo di esso 
si distacca ‘dall’ Albera — ramo 
abbandonato: dalla navigazione, seb- 
bene più È è profondo — e pas: 
sandò peri ‘Casoni ’motte foce ai 















agli uffici 


© [flusso delle: acqui 






























































che senza utilizzare i grandi canali 
del Fiume Stella. non si 


minore, 
dra austro-ungarica che trovavasi 


il varo della « Fancesco Ferdinando » 
era composta di tre’ divisioni, le 
corazzate ‘delle quali ‘erano fornite 
di quattro cannoni ciascuna tipo 


sfatta nell’Adriatico, si ‘trovasse nel 


nale gravità accaduto. 
le orei21, nel vicino ridente: paese. 
di Asolo ssi-occupa vivamente l’au- 
torità. giudiziaria... Ignoti. 
penetrarono nella vi 
del generale medico ‘a 
Camillo Pasca, quasi ottantenne, 
quale se ne stava;-a letto,. dormend: 
Gli legarono le mani con una. coi 
dicella, lo imbavagliarono, indi dai 
cassetti dell'armadio ‘fubarono: va-| 
lori per oltre ‘10.000 lire. si n 
ntrarono. ed: _.‘ 
i È È 


uscirono Casi isturbati.... 

H giudice istruttore avv. Rieeard 
Bagni, il procuratore «del Re av 
Marchi; ‘assisi ‘ancelliere. sì 


9 È 
procedere: prontamente; ai 
al 






















uat.-Ungli.,- Germania, 
postali del lud 





ce.) convien 
rando 1, 20, 
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no, -passandò per 
TAusa Cortio è te fore a Porto 
Buso, fl impossibile deviare le sue 
acgue in quel sito, perchè l’Austria 
si.oppurrebbo, essendo questo Por- 
to. promiscuo con l’Italia. 

7 Zellina métte ‘foce in laguna, 
lungi da Marano, verso il Corno! 
esso è scarsissimo d’ acqua, I Tur- 

mano è anche ésso. scarsissimo 

’acqua, costeggiando l'allevamento 
cavalli del Governo, poi lo stabile 
di Marianins e sfociando în Jaguna 
verso il Fiume Stella. 

‘Marano dista da Lignano cinque 
chilometri : in due di' essi il canale 
di Marano ha ‘profondità e lar- 
ghezza insufficiente alla naviga- 
zione ; gli altri ‘tre ‘verso il paese 
sono quasi otturati dal fango. Il 
canale di Marano parte dal fondzié 
del porto nel sito detto tre canali 
e itortuosamente va verso il paese. 

‘A Marano verso la laguna, a 
mézzogiorno verso il porto di Li- 
griario © non “v'è tera” ferma che 
persuna:: lunghezza: ‘di circa: tre- 
cento: metri, alla destra e sinistra 
déi ‘quali non vi è che laguna e 
paludi.: un tetreno quindi che dif- 
ficilmente potrà: prestarsi a-tutti i 
layori occorrenti per: ùn porto mi- 
litàre di prima. categoria. Il bacino 
eci Ettari (pari a-:trenta cam- 
i friulani, come dai: secondo opu= 









scolo del Fabris) dovrebbe scavarsi 
tutto nelle fanghiglie;;e sugli im- 
bonimenti dovrebbeto-collocarsi pan- 
china e'binari: A. Marano potrà farsi 
ut ‘porto commerciale::di maggiore 
iniportanza di ‘quello' di Nogaro; 
artiche questo servirebbe a formare 
ilgrande porto di prima classe 0 
c@tegoria di Lignano. 

{Il Ministero perciò > mediante la 
pfefettura; avvertiva il comune di 
Marano di stendere il progetto, oc 
cùpandosi unicamente. delle opere 


Arisguardanti Jil commercio, lascian- 


dò al comandò” militare quelle di 
difesa, avendo.a questo scopo il 
Governo già'stanziato.«una somma. 
ic E' assurdo:ldire*che le:diffi- 
coltà sorte pér mandare ad affetto 
tali lavori  sieno' dipendenti dalla 
mancanza di personale capace. L'I- 
tillia essendo una penisola che ha 
ùngran numero* di“porti di-tutte 
lé catogotie e classi, ion può certo 
essere deficiente di personale adatto 
a questo genere di studi. 
fon è mio compito decidere a 
chi toccano le spese dei lavori da 
eseguirsi, perchè. la ‘legge in pro- 
posito provvede.;.ma se il Governo 
trovasse attuabilè di fare un porto 
nei' pressi di. Palazzolo, concludo 
col dire che il porto dovrà sem- 
pre chiamarsi porto di Lignano e 
non di Marano, perché da tale porto 
avrebbero luogo gli scali di Marano, 
Freceaicco e Palazzolo, aggiungendo 





farà mai 
un porta militare di ‘prima catego- 
ria se ‘anche vi si spendessero somme 
enormi mentre invece, a mio pa- 
rere; la spesa che occorrerebbe per 
un porto sullo Stella sarebbe molto 


Da notarsi anche questo : la squa- 


a Trieste il 30 settembre 1908 per 


Krupp, della gettata di circa quat- 
tordici chilometri. Dunque, se la 
flotta italiana, in caso di una di- 


bacino: di Marano a cifca quattro 


chilometri dal porto di Lignano, | 
servirebbe di bersaglio alle ‘arti-: 
glieriè austriache che fossero in 
mare, alla distanza di‘ dieci chilo- 
metri; invece se'la ‘flotta italiana 
si trovasse nei canali: 
Stella, si troverebbe 


del Fiume 
icuro. 


‘Giovanni Battista “Filaferro. 
CM MEET BIINE ZOLA 
ln generale medico ottantenne 
legato, imbavagliato ‘è derubato. : * 
Treviso, 18. D’ua fatto 
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Inserzioni: 


.l delle ferrovie ha: proposto: ‘ali 












— Peri soccorsi urgenti. 
Nel pomeriggio d'oggi insieme: a] 
collega “del ) "gentilmente 
invitati dal'isig; ‘Guido “Tréleani, 
proprietario della: farmacia: -Marti=] 
nuzzi :abbiamo vi ‘0980. i 
galinetto! meilico peri s00t0 Esce 
genti. 11:sig. Trelcani dopo di averi Mov: 
portato alla farmacia tutta quelle 
innovazioni: che la stienzavoggigiore 
no richiede, ha oracon l'istituzione 
del gabinetto attuato:quantò la:f6 
derazione farmaceutica fveriùti 
comanda. «E° raccomandabi 
ner nelle fardiacie:(‘e’magari 
nei laboratori chimici) un: arn 
speciale: ‘.i:contènente” “principali 
«Antidoti » ‘quelli: specialmente: Ja 
cui. preparazione richiedono qualélie 
tempo». È phdie 

Il gabinetto è ancora forti 
un tavolo di vetr 
gazometro, per ossigeno 
uno. scrittoio; con una: 
libri.adatti; frà bre 
pletato con.un, reagent: 
determinazione. chimica. de 

La. stessa, accoglienza che. 
Treleani ha  ottenuto....dai medici: 
sarà certamente: ‘apprezzata ‘anche 
dal pubblico, che nou:, mancherà di 
favorire l'intraprendente . professio: 
nista. i 


Malgrado! fe disposi 
ell'iestinto 











ufficiale: di: icordogi 
qui: Jonta 



























le:sué migliori ved? 
dove oggi! — finalmente: 
i.:suoi avversari 
apprezzano l’ai 
lui.compiuta 
sére::cittadino 
modo solenni. e' 60 
-: Verso-le oresuna:a 






























d'ogni condizioni D 
paesi; lantani, ndlti:da:Pi 
che .in Andrea: Vanelli 
‘Tvatoianche Piamico since 
fettuoso; Da : 













“I via: al‘papà:s poi 
quasi tutte in fiori: 
tate “a ‘mano; « Famigli 
« Famiglia: del'-Fabbro:» 
tello Giacomo:éilà cognii 
«iLa famiglia» cd‘ni 


















Spilimbergo 
— Referendum per'uni 
Ci; scrivono. da. Valeriano,.18.: 


Dopo... l'approvazione: del:‘progettò 
della liniéa ferroviaria, Spilimberg 

Gemona sorse:quila questione’ della 
scelta ‘della località: per'la-strada 
d'accesso alla stazione ‘chie “si ‘00% 
struirà nella borgata'«Mizzeriv'eche]parenti e moltissime: persone. fra;le 
dovrà servire: specialmetità “peri quali notiamo. alla Re 3 L'ing: 
comuni di Valeriano e Castelnuovo: Giov. Buri. sindaco di:. Palmanova; 


Per detta strada si‘son’fatti:duè (il cav. Luigi Perisutti sindacc 


:{clero e poi la ‘bara. portatà/a ‘i 
per espresso desiderio? 4 







pianto.= i: b A 

I cordoni erano 'tenti 
destra dal“presidente del 
gazioni ‘di Carità-di' Tri 
Bischetti À 
Biasioli 



























































seppe Vanelli. Seguivano la bara'i ” 

































progetti: il - primo*-‘parténdo”duli Segnacco.e .il notaio d.r 

centro: di Valeriano | prévide: il :sen- | ruglio; l’av milio: Driussi:in. e 
tiero..detto. :Rugiel:, e.conduce di-|presentanza anche. degli Coe 
rettamente alla: futura: stazione ; il [sattini ed Angeli, vanni: Bellina 
secondo. partendo invece: da. sotto!di Venzone, . Olivo Malisani;..segre» 
Valeriano segue il. sentiero Giu-j{tario «di:S...M. l: , £ 





. Longa, 
proy. Biasutti, l'agente. delli 
di Gemona sig. Antonio Larice, 
Giulio Mosca. di Tarcento.: .: 


biara. e, costeggiando. il, Rugo;:va 
alla’ località Mizzeri con una. per- 
correnza quasi doppia della prima 
progettata ma che in. compenso (e 
qui sta il marcio) si presta, magni- 
ficamente agl’interessi personali di 
qualche amministratore. L’ asses- 
sore comunale sig. Picco Giovanùi, 
che fu sempre un’ instancabile pro- 
pugnatore del primo, progetto,..re+ 
putando giusto e doveroso che. su 
questa, scelta si protuncino tutti i 
Valerianesi, ieri sera nella sala:Mec- ini 












chia radunò a referendum tutti.! Club Ciclistico: — Antonio Volponé 
i capi famiglia. «“fanche per il‘ ‘del’, dazio 
I presenti erano 113, presiedeva: Znela ed‘ Antonio’ Lot 


l’ assemblea l Ass. Picco, il quale ; Gino Olivo — ‘Pio Madossi ‘’ e, 

dopo un’ imparziale esame dei due iper Guido ‘Preleani — Ermenegildo 
progetti propose. l attuazione del: D'Osualdo — Fortunato: Scarpa: — 

primo; che, fa. capo. al. centro del Giovanni Pastorutti  Canciani.: Gu- 
paese, presenta una. percorrenza: cherio tutti questi: di. Palmaio! 
notevolmente ‘minore ed è perciòî Dopo le solite.èsequie:di:ri 
più economico. ; chiesa il corteo. proseguì per il 
Si passa quindi alla votazione {cino cimitero.: Prima: ché-l 
e: risultò “che:-64coritrò 49:appog=jvenisse deposta: tiel:tumulb: 
giavano la costruzione di questa;miglia pronunciò commoveni 
strada sul sentiero. detto \Rugiel. irole il cav: Perisutti.:..1.1. s 
i De Biasio Tratteggiò: la figura’ dell'estinto 
Sacile, che fu onore del.-piccolo paese She 


— Banda eittadina. È 

49 — Domani, giorno: di 
seppe la Banda’ cittadin: 
derà i suoi periodici con 
rendo;: come il solito; 



























Cavalotti, alle ore 1 
programma : i e . 
4. Inno: di Garibaldi —:: Olivieri [ne 
di Valzar e. Il «ventaglio:*dellai: 
Regina +: Becuccii:-:" ; aste) 
3, Sinfonia «La-muta di Portici.» pacs, 7 pieni 
— uber: RT ‘nato ‘nostro; 
4. ‘Potpourri  «Exelsior TI 




















Jn.seguito.alle. insiste 1 
di questa. ‘Amministrazione Comi 
‘nale, la.:Direzione:Compartimenta] 
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i f sua:-salute; 
quando :sr'apri Ja: breve:tomba per 
racchiudere il piccolo: Claudio, che 
orà.egli“èandato a raggiungere, 

Sì la.sua' vita ‘ebbe più'spine che 
rosé; più'ingratitudine che ricono» 
acenza: ep i ‘aveva dato il 
meglio: di‘ se stesso-a-prò degli 
ideali; ‘che aveva” ‘uguali ai nostri, 
suoicompagnidi:fede, “ed 'a‘pro 
delle. nostre: città. i 

«Da. giovanissimo,:. appena :i suoi 
concittadini, avvedutisi:del’ suo” va- 
lore lo incaricarono di pubblici uf- 
dici, sì. mostrò sempre; abilissimo, 
lasciando: traccie: del” Stio" lavora 
proficuo; dià:::prima: niella:6om- 
missinne:di : Vigilanza: ‘Scolastica, 
poi.niella: Presidenza ‘della. Congie- 
gazione:..di Carità; .indi.tome.con 
sigliere: ed. assessire comunale: e 
Prosindaco ‘ed.:-a110;fine come: Sin- 
daco,;carica:che tenne. lungo: 
sAceapo dell':Amministrazione Co- 
mutiale..di Palmanova; seppe impri- 
‘mervi un.indirizzo moderno, ‘pro- 
mavendo» vamento. . della 
città; aloni È 
Ma ..in \tutfa. ‘la: Sua.:opera am- 
ministrativa: 6--Politicà, pur essendo 
fedelissimo «al:-partito;: di: cul: aveva 
sposato; Gli idegli::-seppe:-pur ;sems 
pre; coordinare; l'azione:di questo, 
al benessere: della: comunità; men: 
tre più:spesso:è dato idi‘vedere. o 
amministrazioni. settarie..-0 ‘ parti= 
giane,to :defezionanti dai partiti: da 
cui amano ;.ciò potè. egli: fare per- 
chè. ebbe: un: ‘culto: .grandissimo per 
la Giustizia.::.. 1; sii 
{Queste parole, non: intendo,:ab- 
biano. neppure una pervenza di: po- 
lemica.j:.ma. certo: non'è' possibile 
parlare:di: Andrea: Vanelli.senza;ac- 


















maggiori: e ‘minori’ sue 





da: fargli: trascurare. 
privati... iii d 
Che dice, poi, . dell'amico,.. come 
amico ?‘Non andavano: : noi sempre 
da Lui :a ‘chiedere ‘consigli; nelle 
situazioni difficili. e.non:ottenevamo 
noi sempre «la: buona: parola, il:còne 
siglio giusto;‘ed.‘equanime:? Non: 
videva.'egli sempre ed:in.egualimi- 
sura, Je nostre? gioie ed.i‘nostri:di- 
lori? Lai Cp feci CELLA 

















-'Ed'ora Andrea; ‘nonsei: più! Ci 
hai lasciato “nel fiore della vitaLa 
tua anima:si‘è diffusa: ed .irradiata 
nel grande: lulto; wa: parte. di'‘que- 
sta. è‘trasformata‘èd' aniiidata nella 
‘tuoi!’ ‘concittàdini; di 
oimpaghi;--dei'tuoi frà: 











‘questa, custode:ge 
di: Ficordi; di tatte 
metterà nella 





«Clara: Biasioli:-Vanelli ;:  “. 

Raga silli carev ii 1 Tarcento: Collalto. :; 

« Giunta :raccoltasi d'urgenza: per 
edeliberare onoranze alla: memoria 
«dell'amato collega ‘del ‘Consiglio, 
«nell atto di-esprimerle* sentito 
« profondo. ‘rammarico pet la. per- 
«dita al -benemerito::cittadino; si) 
«duole:che:la precisa: ‘volorità: del 
«defuntò le impedisca di:‘-prender 
ciparte: coma. aveva: in imo: ai 
«funerali, Essa:seguend èpiri 








«-miglia!di<trovare conforto que 
«ist''ora:dolorosa.nel' rimpianto:ge- 
«perale::» $i RSE 








a ‘ATZO 
vata )' assemiblea:della Soc 
raia, per: il consuntivo. 4908 
rie nomine ‘fra cui: del] 

l'entrata effettiva: del 
di L..2892.90 ; 1° uscita di L 
delle: quali 1368,50,: pe 
civanzo;: quindi, ‘sarebbe. di 
838.40:;-ma' va diminui 
per minor apportameri 
tito: «Credito: “per: co 
soci ». Il patrimonio; ‘ch’.éra:di li; 
948849 al 1 gennaio: del':1908, 
ra: a 1030289) al 31 dicemi- 

















però. andato! 
nell'anno; diminuendo da 191 
scobe a 1190; Ben Sett 
radiati; di i sei 
pagamento. 
averido egli 
allo:scopu di 0 
‘Al .resocon 


























Pordenone 
— Provvedimenti del -R. Com- 

missario.: ; 0 
Il Commissario. straordinario. pub. 
blicò un “manifesto che. proibisce 
di. gettare:sulla pubblica via. spaza 
zature ed.-:immondizie, di qualsiasi 
genere; ed un altro, col:quale, va: 
lendosi. di alcune . disposizioni di 
legge, stabilisce, a favore del Co- 
mune il pagamento di tasse sugli 
spettacoli ‘è trattenimenti: pubblici: 

* Pali ‘tasse sono sostituite all'am- 
mentare dell'introito lordo . del 40 
percento :che dovrebbe essere ver- 
sato in applicazione dell’ art. 68 
della tegge-4-luglio 41891" la>di cui 
applicazione potrà essere. invocata 
da coloro che'si ritenessero gravati 
dalle tasse srprannunciate, 
= Giusto reclamo. Sinai 
Anche quest'anno, come. nell’ anno 
decorso, .si-adibì,.per: la: Monta: go- 
vernativa, un cortile':a Santa Cat- 
terina, sul; quale. prospettano -pa- 
recchie casè- aventi tutte una o più 
finestre sul cortile stesso. L’anno 
scorso ‘sì-è-reclamato-alle:-autorità 
comunali,..ma::invano. » 

Ora-:che:la cosa. si ripete, sono 
pregato::d’.invitare .il:Commissariò 
Regio a' ‘voler ‘provvedere : perchè lo 
seoncio . sia. tolto..:In: addietro i la 
Monta ‘aveva: la ‘sua sede a S::Gio- 





-|e:grato, mando 'più' sentiti ri 


s|del:dovere: e?) 
ci mia energia;. tutto. me: stesso; per 


|atampate..(Qdo; 











if more:li avvolga 


fi A ta 58] 
mente l' insana guerra: dell 


vanti. -in locale chiuso’ di proprietà 
Montereale; perchè abbandonò quel 
posto ?. : fo 

— Mezza quaresima. 

418. ‘— Stusera'in‘occasiose di'mezza 
quaresima. ebbe luogo'il'tradizionale 
abbruciamento + ‘della’ vecia. Prima 
di passare al‘rogo; essa, seduta’'si 
di'‘una poltrona regale posta in un 
sontuoso carro trainato: da ‘un'ma; 
guifico mussetto gfete- il girò: ‘del 
paese: preceduta dalla: banda; da 


un centinaio’ di ‘jpalloncini:e' ‘da. un 
buon numero di” torcie’ a “vento 





‘per.:godere:del..caràtteristico.:spet- 
tacolo. Faito il giro del paese,.la 
vecia fu, portatà in‘ piazza: del Moto 
dove, salito. il'.rogo....-ebbe gluogo 
l°'incruento ::sacrificio.!” .. Centinaia 
di. razzi; bengala, .. petardi scoppia= 
rono' simultaneamente dando. fine 
allo. spettacolo: che. diverti. grandi 
e piccoli.: <Il:Comitato-. ‘presieduto 
dall’:egregio: ‘sig... Lazzaro... Polese 
seppe: fare.la:-cosa..per bene. è si 
fece veramente; onore! 1 ae 
MILA I ALIU ALE I EGEO 
I Deputati agli elettori. 
\ollegio di ‘Tolmezzo. 
‘ L'on.‘comm. Gregorio Valle indi» 
rizzò ai‘proprielettori‘la‘seguénte;: 
"°° ‘Ad mici elettori: ed'amici. 
Mercè ‘vostra ‘che; ‘con'‘ogni' fra- 
terna premura esostenuti da -in- 
erollabile ‘fedé, ‘avéte‘ voluto per.la 
B.a volta’accordarmi; l'onore di es= 





* | sierra LIMO LIAT 


Fasstimo pel bene del mio'sacro cole 
Nlegio, del Friuli, e della amorosa 
patria Italiana, È 
Intanto vi saluto con intenso af- 
fetto, 
Gemona, 15 Marzo 1909, 
Ugo Ancona. 


Collegio D 

©“ Palmanova-Latisana 

La coerenza dei popolari. 
Gi scrivono da 3. GIORGIO NOGARO, I8: 
Ognuno sa che if Feder pro- 
\clamò, nella pubblica riunione elet- 
[torale “che ebbe) luogo rin questa 
sala. Cristofoli, la nécessità di risa- 

nare il collegio, e fu applaudito. 
‘Subito dopo i popolari si affer- 
mano sul suo nome, ma a primo 








:[scrùtinio: sono battuti. 


. Di ‘fronte alla più sfacciata cor- 
ruzione, lo stesso avv. Feder, te- 
legrafa che l'onore del collegio im- 
pone a tutti di votare, nel ballot- 
taggio, per Solimbergo, 

Il Comitato dell'Unione dei po- 
polari però ron viol saperne del- 
l’onesto consiglio e, udito il verbo 
girardiniano, delibera l'assoluta a 
stensione dal voto. x 
« «Gli elettori «popolari » invece 
votano quasi tutti, e tutti per Hier- 
schell. - 

“.Come:si spiega questo fenomeno ? 
Con la forza... irresistibile ? 

‘Alla Giunta delle elezioni la non 


CL LEI RLIO LI LILC AL IZCELIALUEIEILI 


- Trafteimenfi è. Spettacoli 


è: TEATRO SOCIALE 
««La:compagnia Mariani-Calabresi, 
ieri sera;;in occasione della recita 
di:congedo, fu continuamente fe- 
steggiata:: Applausi ed ovazioni en- 
tusiastiche furono. tributate: do) 
ògni*atto:.a tutti gli artisti, che 
|recitarono splendidamente bene la 
commovente commedia Dionisia di 
Alessandro Dumas ‘figlio. La: Ma- 
riani; «la. Chiantoni,. la Zucchini 
Maione; il! Calabresi, il Sabbatini 
strapparono le lacrime al pubbblico 
numerosissimo. ‘Recitarono ‘ molto 
bene nellè loro rispettive : parti da 
‘Bardazzi; 1a Olivieri e il Delfini. 

E::‘adesso, riposo, per. qualche 
tempo; + 

Cinematografo Volta 

Come antunciato.-oggi..solo si replica 
il‘bellissimo: programma, 

Ammiratissimo il.dramma. 


\ Nautilde 
Ha 6:}e:due: novità ‘comichè La politica 


e;il'meo motooloiista. . 

>La: direzione per doman! ha preparato 
un'altro-‘ntovo ‘programma tutto di as- 
solutà. novità, che non: mancherà certo 
di:attirare:la solita folla in questo ele- 
ganto: è simpatico salone. i + 








Corriere Giudiziario.. 


Corte d’ assise © 





sereil: Rappresentante del’ Collegio 
di Tolmezzo; con animo” commosso 





graziamenti. a $ 
“E:‘come ‘“invol' nè ‘arti nè ‘mezzi 





;[bassi:e' subdoli: valsero'a‘ scuotere 


l'‘anitica. fiducia in “mie risposta; 


«così ‘nell'animo mio: rimarrà sem= 


ailterabile il'sentimiento 
“l'obbligo: di dare ogni 





pre':fermoò 





il'sapremo <béne- della Patria è 
i vitali ‘interessi della ‘nostra‘“Re- 
gione. SIELARE A 
Di nuovo vi' ringrazio 6 con'‘fra- 
terna'‘stretta: di‘mano'mi‘confermo, 
per la: vità, sempre'vostro 
î 110° Gregorto” Valle. 









Collegio.di Gemona-Tareento 

Il'‘inuovo deputato; “pr 
Ancona;ha- pubblicato"il’ seguente 
« proclanià », assai più verboso delle 
semplici lettere;che-fi 





finora abbiamo 
ota, Chiaradia; 
Morpurgo, 6; qui:zopra; Valle)::una 
retùrica. che ci ricorda quella-di-un: 
It i 'moltianni fa. 



















into, dimenticate. 
“necessario =s0= 
o otivi:. 0 

‘primo: E": necessario ‘che 
O ‘stendano: ‘leaf! 
e-an° orida:d'a- 









il' sole:del--cielo:. t 
fecondare ‘i ‘vestri:campi, cosìtorni 
‘subito”il' sole’ dell’'amicizia-a'strin: 
(ere :le: vostre:anime' pel vantaggio 
i tutto e:di-tutti. i 
Ecco:il secondo 
dimenticare ogni 








rità =contro:la mia: elezio! 


Dobbiamo quindi 
ciò: che otros 

















‘“a0mnmi 


ì {concede 





‘confonda; Come: |: 
nierà: ‘presto lat: 


Pres. Silvagni P. M. Sost. P. Tonini 


- ba condanna del Treppo. 
“Teri :alle. 46. fini processo 
contro: Treppo.-Antorio da .Sedilis 
(Ciseriis) accusato:cdi’ atti. turpi, 
verso. -la.. figlioletta‘ Amabile : di 
anni::9. x 
««Per:quanto il Treppo -si mante- 
nesse.negativo tanto l’Amabile quan- 
to-.un. ‘altro figlio Luigi che fu 
quello:.che: denunciò il padre ai 
carabinieri..di Tarcento, sostennero 
in: confronto ‘del padre ..l’ accusa. I 
medici D.r Bagnara D.r Montegnacco 
di:Tarcento, D).r. Pitotti, e, D.r Chia- 
ruttini.-di Udine riconfermarono le 
loro-perizie che non erano con- 
formi..ed ‘il rappresentante l’ ac- 
‘cusa Tonini sostenne vigorosamente 
la:colpabilità del Treppo chiedendo 
un: verdetto severo. . Lie 

L.avy.- Contini. parlò in. difesa 
del Treppo: rilevando il dubbio ‘che 
l’-accusa:fosse provata e ricordando: 
‘che: sia.nella scienza che nella pra- 
tica ‘giudiziaria la . suggestione nei 
bimbi: ha: portato. a conseguenze 
ncredibili. a - 
:J giurati-ritennero però colpevole 
Fil Treppo dei fatti ‘a lui adibiti ed 
a.stento la difesa riuscì -a fargli 
‘e Je circostanze attenuanti. 
idente condanna il Treppo 
















a. 9:anni e:3 mesi di reclusione alla 


della patria podestà; alla in- 
4 ne: perpetua dai pubblici-uf- 
‘fici ed ‘accessori: sd 








i toro, 
con un:colpo di rivoltella«in gen- 


‘darmeatistriaco. 
Comi È 






















Frlull-1 



















































































| Giolitti;--Barzi 





— Le dimissioni del cav. Ca- 

pellani. e 
Jeri si riunì il consiglio della Cassa 
di Risparmio per deliberare in me- 
rito alle: dimissioni. presentate dal 
cav. Pietro Capelltani, 

1 consiglieri presenti convennero 
di esperire. pratiche per far recedere 
il cav. Capellani dalla sua determi- 
nazione. 

Erano assenti i signori avv. Co- 
ssttini, Ing. Cudugnello e D.r-Fabris. 
— Tiro x segno. 

Oggi dalle 14 e mezza alle 17 e 
mezza neì poligono sociale si ese- 
guiranno le lezioni regolamentari; 
due lineo di tiro saranno destinate 
per esercitazioni libere a metri 200 
su bersaglio della Grande Gara $. 
Giorgio. 

— Il prezzo del pane, 

Il Municipio ha pubblicato il solito 
listino del prezzo del pane 

4 Risulta da esso che il forno mu- 
Nicipale vende il pane cornetto a 
cent. 48 il chilogramma e che il 
prezzo medio degli altri trentratrè 
forni cittadini (subburbio compreso) 
non supera neppur d’un centesimo 
quello del forno; e che, sempre 
lo stesso forno . municipale, vende 
il pane molle ‘a cent. 4 il 
chilogramma, nel mentre il prezzo 
medio cui lo vendono gli altri forni 
è di cent. 44. 

Come si vede, sebbene i forni 
privati sì trovino in condizioni eco» 
nomicamente assai più svantaggiose 
del forno municipale, la differenza 
fra i prezzi di questo. e la media 
dei prezzi degli. altri! forni non è 
forte come sì ‘ potrebbe aspettarsi. 
Vi sono bensì alcuni forni che ven- 
dono il loro pane 3 a 4 e 5 cente- 
simi in più del forno comunale ma 
anche che lo vendono a 3,4 cente- 
simi in-pane; ma ve ne sono pa- 
recchi che lo vendono a prezzo mi» 
nore, e precisamente dieci che vene 
dono .a‘minor prezzo; il pane cor- 
‘netto e quattordici che vendono a 
minor prezzo il molle bianco. 

Prendendo.il'pane cornetto bianco, 
mentrszil forno tnunicipale lo vende 
a 48, Caucighf'Enrico di via Ge- 
mona ‘lo vende a 444 ; Molin-Pradel 
Giacomo ‘di ‘via Palladio a 43, 3 
Cucchini Angèlo di ‘via Erasmo di 
Valvason'a 44.7 ; Vicario Giov. Batt. 
di'via Grazzano'#‘45.3; ecc 

È ‘mebtre il forno municipale 
vende'.il‘ pane molle bianco .a 44; 
Del'Zotto Giulio di Godia lo vende 
a 4), Caucigh. ‘Enrico: di via Ge- 








z| mona a 42, Dominissini Massimo di 


Mantica a 







42,5 eco, 
— «Xe.:industrie Friulane » 


. |è il fitolo di una pubblicazione pe- 


riodica intesa. ad illustrare le în- 
dustrie. della ‘Provincia di Udine. Il 
Io fascicolo della. nuova Rivista —. 
[atampnei dalla .« Tipografia Vatri », 
‘con. Direzione e. Amministrazione 
in Vià Balladio,. 17, Udine — con- 
tiene ilfseguente Sommario : {Av- 
yeftehz& 1.0 L'industria élettrica 
Società Friulana di Elettricità) 2.0. 
‘essitora Udinese Barbieri 3.0 So-: 


cietà Anonima: Antonio Volpe 4.0) 


Stabilimento ‘Agro-Articolo (SAO) 
5.. Ditta Maddalena-Coccolo. 6,0 Casa: 
Pasquale Tremonti. Di ‘tutte queste: 
industrie; “ad'‘éecezione dello Stabi- 
limento Agro-Articolo, ebbe già ad, 
occuparsi anche ‘il nostro giornale. 

—.-H' quadro della nuova Ca». 

mera. . i 

La. Società. Editrice -« ia Milano », 
conzina:sollecitudine.. degna di ri- 
lievo. ha.:pubblicato. un quadro a 
colori rappresentante. .Ja 23.a legi- 
slatura; coi. risultati: definitivi delle 
elezioni: generali-di questi giorni. It 
quadro:ci.è:pervenuto ancora mar- 
tedi.mattina:. Esso «comprende l'é- 
lenco, completo dei deputati, il nome 
di:ciascuno dei: quali:è stampato 
sulla'fascia:- del ‘«.colore » cui ap-; 
partiene: l’:eletto; I ministeriali sono 
segnati: con ‘colore azzurro, i co- 





i- repubblicanti:- radicali in. rosso.i 
socialisti. in:-verde:-e i cattolici in 
bianco:: Secondo:-il quadro grafico 
i. ministeriali sarebbero: 335, i co- 
stituzionali-di- opposizione 38, i re- 
ubblicani e radicali: 75;.i socialisti 
in:44,: Le. provin: 
nno: - mandato : alla. Ca- 

ministeriali ::s0no. Avél- 
iari;-Caserta;.:Cuneo,: Gi; 



















mera. 4 
lino, -Ca 








I genti; Livorno ‘e. Porto.- Maurizio j 
;|solo repubblicadi;: 





; «quella di Forti; 
solo radicali; quella-di:Sondrio; Il 
quadra porta::nel--.mezzo i ritratti 
lei capigruppo::-Cornaggia, Sonnino, 
e:Turati, ; 




















‘d’Adda,  collabora- 
Sn Napoleone e la 










’Offellerìa Dorta; 
Bite, Focaccie Pa: 


Citta 


stituzionali: di--opposizione in giallo; |. 













lima 


Il suicidio di una signora 
Il cadavero. pescato nella roggia di Planis, 


Era nota in città ls signora Emi 
lia Zaccum, sui quarant'anni, abi- 
tante con la sorella in via 
Nuova No 8 & cul famiglia un 
tempo possedeva un rinomato ne- 
gozio di mobili, ; 

ll cadavere della signora Zaccum 
fu pescato ieri verso le 43° nella 
roggia di Planis. La notizia della 
miseranda fine di questa signora, 
conossiuta per la sua giovialità e 
per il suo spirito, sorprese e im- 
pressionò. 

La suicida, rimasta ‘sola con la 
sorella, dopo la. morte degli altri 
parenti benchè avesse avute ot. 
time offerte di matrimonio, non 
volle mai sposarsi. Viveva in una 
certa agiatezza ed amuva vestire 
con eleganza è ricercatezza. colti. 
vare la musica, e dilettarsi nello 
studio. 

Dopo un incidente doloroso sue. 
cessole l’anno passato, aveva però 
perduta la sua allegrezza e la sua 
giovialità. 

Per una vampata sfuggita dalla 
macchinetta a spirito, ebbe bruciati 
i capelli, che-aveva nerissimif gua- 
sta da scottature la fronte. Se ne 
accorò; e da allora usciva di casa 
solo molto di rado. Fu vinta dalla 
nevrastenia, si che la. dovettere 
maudare per qualche tempo in una 
casa di salute, donde. uscì miglio» 
rata. Ella medesima sentiva di star 
bene e cominciava a riprendere le 
consustudini di un tempo. 

Teri mattina, dopo essersi abbi- 
gliata elegantemente ‘cogliendo il 
pretesto della bellissima ' giornata 
e del tepore primaverile uscì, di- 
cendo alla sorella che si sarebbe 
recata a far una visita, fuori Porta 
Pracchiuso. E si diresse. verso il 
Viale che costeggia la: roggia sino 
alla frazione di Planis, Quando si 
fu inoltrata..buon-tratto. nel Viale, 
si spogliò del soprabito e del cap- 
pello e si gettò nell’ acqua. 

Nessuno si trovava presente alla 
triste scena, Solo dopo ch' ella, gal- 
leggiando lungo la corrente, ebbe 
fatto circa 500 metri; ‘alcuni .ra- 
gazzi ne videro il corpo fluttuante 
ed avvertirono i vicini. 

Prontamente accorse certo Vir: 
gilio Giovanni e trasse l’infelice 
dall'acqua, -tentando. poi di. farla 
rinvenire; ma ormai la. sventurata 
era csdavere, 

Furono sul luogo .il delegato. di 
P. S. Pisani, .il:vigile urbano ‘No- 









Porta HI 





— Pep 1 Università . italiana 
in Trieste 
ottescerizione della Dante: 
Somma precedente lire 2078,32, 
scheda n, 88, raccolte dal sig. Gu. 
glielmo Conforti in Villacco ; Guido 
Roman corone 4, Guglielmo Con. 
forti 2, Dina Conforti 2. Italo Con 
forli 2 Marin Conforti 4, Riccardo 
Michielli 1, NN, 4, G, FP. 4 
1, 6, V. 14; Serantoni Giuseppe 5, 
Barnardino Norilfer 1; Gino Noriller 
4, Giro Giongo 1, Galizia Anselmo 
2, Marchi Adolfo 2, Ridolfi Aldo 1, , 
Grego Carlo 4, De Zolt Mario 0.60, 
Efisio Ghisa di Genova 4, pari a 
lire - 34,82, scheda n. 46,. rac 
colte dal sig, Alfonso Tabacco : Pie- 
tro Rizzi lire 1, Giuseppe Del Zotto 
4 ‘fabacen Alfonro 4, Bottello Giu- 
seppe 0.50, Magrini Francesco 0,20, 
Cincotti Antonio 0.20, Morelli Ales 
sandro 4, Michele Candelaresi 4, 
Quinto Del Zotto 0.20, 
totale lire 2096,24 (continua) 

In protesta per i fatti di Vienna 
si sono iscritti fra i soci ordinari 
della Dante, n mezzo del delegato 
sociale sig. Guglielmo Conforti di 
Villacco : Chebat Edgardo, Zorzin 
Antenore, Gherlevich Gino Grudina 
Giuseppe. 

— Eucendi. 

Ieri verso le 3.30 pom. in Viale Ve» 
nezia attiguo al Bersaglio, si svi- 
luppò casualmente il fuoco nella 
stalla di proprietà di Giuseppe Ros- 
so e affittata a Bellò Giuseppe. Ac- 
corsero i pompieri guidati dal Ma- 
estro Pettoello, ma non riuscirono 
a salvare niente, Le fiamme appic- 
cute ai foraggi del fienile  sovra- 
stante, in breve ora raggiunsero il 
tetto e ridussero in cenere ogni 
cosa arrecando grave guasto .atiche 
ai muri. Il danno complessivo, co- 
perto d'assicurazione, si calcola di 
circa L. 7000. " 

Sul luogo si erano recati l'ing. 
Cantoni l’ing. Polverosi e l'assessore 
Pico. = 

— L'ultra sera verso le 46 si svi. 
luppò un incendio nella istalla di 
proprietà di Maria Seialino a’ Cus- 
signacco. In breve le fiamme inva- 
sero tutta la stalla niinacciando 
anche le abitazioni vicine. Accorsi i 
terrazzani con le pompe comunali 
dopo parecchie ore riuscirono’ a 
spegnere il fuoco. La {proprietaria 
è assicurata. 5 

















Beneficenza. 


Offerte fatte all'Istituto della Provvi= 
denza in morte 
di Co, Marianna Rinoldi: Sig. Licia 
Sguazzi ], 5; 
di Marianna Fonili Calamari : Del Ne- 
gro Giuseppe I 2; da 
i Giovanni Silvestri: 


Corona Via 
D'Este I, 2; È 





vello e..il.brigadiere dei carabinieri 
Pelizzoni con un ‘milite. 

Dopo la visita medica la salma 
della povera Emilia fu trasportata 
al.cimitero. Alla sorella, che atten- 
deva invano il suo ritorno, fu an- 
nunciata con prudente circospezione 
la dolorosa notizia, 

Nessuno scritto la ‘suicida’ lasciò, 
che dicesse “le. cause:di -tal'-passo. 


+iTentativo ladresco. 


Questa notte ignoti tentarono: di 
forzare la porta del negozio di Giu-. 
seppe Aloisio, fuori Porta Ctissi. 
gnacco, ma mon fecero in tempo 
a compiere l’operazione. Disturbati 
dai passanti, abbandonarono il la-. 
voro a mezzo e si diedero alla fuga. 


va 

Fu il padrone stesso' del negozio 
che primo si accorse del criminoso 
tentativo. Alle sue grida accorse la 


guardia notturna Giovanni. Gabel-[L. 4 
lini, la quale si trovava un centi-|, 


naio di metri distante. 

1 ladri, nella fretta di stampare: 
lasciarono . sul posto, vna . spranga 
di ferro — ma in compenso aspor- 
tarono il lucchetto della porta. 

— Fiera di Beneficenza. 


Per iniziativa. dell’ Assoc. « Scuola 
6 Famiglia » della «Società pro- 
tettrice dell'infanzia » e della « Con- 
gregazione di Carità », avrà luogo 
nella. prossima. Pasqua la. ormai 
tradizionale fiera di beneficenza. 
Le tre istituzioni ben volentieri 
avrebbero risparmiato d’impertù- 
nare la.cittadinanza udinesa in ques, 


st'anno.:nel quale essa ba date tante (- 


e così di frequente rinnovate. prove 
della sua generosità.se non traes- 
sero,.. specialmente .Je.-due prime, 
una. parte ‘considerevole; dei: mezzi 
indispensabili ‘ alla loro ‘azione dal 
buon: esito di questa: Fiera... 

«deri. nella sede della: Congrega* 
zione. di Carità. il Comitato: Esecu- 
tivo: tenne la ‘sua prima-adunanza; 


gi italia Stampetta Martine Rev.do 
midi. 


Mòs Mario 11 
inte Alighieri ‘in 





[bI 

Offerto © fatte” alla Dai 
morte i 

di dott, Cesare degli Sforza: ing. Qddo- 
ne Tosolini 1. 1; i 

di Cesare Miotoi : Impiegati della Banca 
d! Udine : Beretta, Carminati, Valentinis, 
Blasoni, Pascal, Pavoni, Michelloni, del 
Mestre, Marchesini, Zillio, Grassi, Schiavi, 
Bon, Alberghatti e Macorini, lire 30, Ugo 
Zilli e famiglia 4; i 

Offerte fatte alla Colonia Alpinà in 
morte . 

di Miotti Cesare: Emerico Zagolin l. 1; 

Offerte fatte alla Società Protettrice 
dell'iofanzia in morte 

di Brandolini Filippo : Famiglia Ing. 
Del Torre l. 1, Bevilacqua Luigi?; 

di Miotti Cesare: Consiglio di Ammini- 
strazione della Banca di Udine L. 50, Avv. 

iuseppe Nimis 2; Petri Tobia 2, Santi 
Enrico 2; 


Offerte fatto alla casa di Ricovero in 
morte di Silvestri Giovanni : Merlino Va- 
lentino L. 8; * s 

di Gio. Batta D’ Aronco: Locatelli Gio. 
Batta di Rivignano L, 2; " 
di Silvestri Giacomo : Nozza Alessandro 





di Silvestri Giacomo: Fratelli Tosolini 


._— Il sig. co. Andrea ed Emilia Caratti 
in morte elle sig.ra co.. Marianna Ri- 
moidi nata co Valentinis Mantica elargi- 
rono alla Dia Cesa di Ricovero L. 20, 

Offerte fatto alla Senola e Famiglia ‘in 
morti . 

di Stampetta Martinuzzi italia : Antonio 
Soltaderilscl 1.2, Giuliano Del Monta 2 ; 

di Silvestri Giovanni; Con'ugi Ri ì 
I. 8, Rizzardo Dilda 1; a 

? ci comes Pietro: Tonello Raimondo 

ire 1; ; È 

di Cassutti Giulia : Difta F.lli Ciain1. f; 

I cari bambini Guido e Gino Comessatti 
oftrirono L. 46 alla Scuola è famiglinii” 
#* Offorte fatto illa congregazione di Ca- 
rità in morte di Brandolini Filippo.: Ellero 
Alessandro lire 1, Pittini Umberto 1, fam. 
Cecchini 1, dott. Gaspero Cigolotti 8} 

di S:ampetta Martinuzzi tali 'ittorio 
Bottussi 1, 3. B. Giusto 2, Felicita. Fa- 
scoli Midena 1, Elloro Alessandro f, Fran- 
cesco Petruzzi 1, Antonio Cecutti.2,.Fio- 
ritto Remo i, Cosmo Cosmi 2, Missio Gio- 
vanni 1, Viozzi Enrico 1; 

di Silvestri Giovanni: fam. Cei lite-1, 
Fortunato Curto 1, Pascoli Folicita 1, Mi. 
dena Mario 1, Ellero Alessandro. 1, Corri 
Luigi i, Giovanni Missio 2, famiglia Det 
‘Forno î; 2 
di Cesare dott. Degli Sforzi: 
Giusto 1; 











Livotti 








.Vennero..-prese . alcune... delibera: 


zioni «circà.le:modalità::-della: Fiera 
e.fu approvata. la circolare . da.di- 
ramarti ai cittadini, 

— Una grave caduta sul mer: 


LIB i * 
Jeri. mattina .il ragazzo Carlo Raiz, 


d'anni 40.di.Grions, si trovava:coni: 


un paio di buoi sul mercato bovino, 
quando una delle bestie voltandosi 
repentinamente. gli andò. ‘addosso 


è lin modo che-ruzzolò è cadde ma- 


lamente fratturandasi.l’omero sinie 
stro. Accorso-in aiuto il padre‘ ed 
altri si provvide subito pei trasporto 
all'ospedale, Il. medico - di guardia; 
Dir .Loi, visitato il Raiz, 10° medico i 
e lo fece accogliere d'urgenza, i 














dicando la. frattura sanabile î 








di Fant Anna: Pittini Umberto, lire 2; 
si D' Aronco f. B.: Giacomo Comose 
satti liro {; 
‘di Tommasini Pictro: Fam. Csechihi 
lire 1, @. Tom e C. 1, Fam. Conti Maria 
1, Cosmo Cosmi 2, Vittorio Gervasoni 1, 
Giovanni Missio /, Molinis Libero 1; ‘ 

di Alessi Mareschi: Giacomo Comes 
satti 1 1; 

di Marianna Fenili Calamari: Giacomo 
Comessatti 1, Pietro Guvisatti 1; 

di Berletti Anna: Enrico Raiser 1. è; 
Giacomo Malagnini 2, Piluttì Francesco 1, 

di Gervasi Valentino: Gurisatti Pietro 
11, Pietro Paniuzza 1; 


nr tR LL BIRRERIA 
:: Non si fidino, è corrispondenti 
d' impostare nel ireno, st non pro- 
prio în caso di necessità, GB am- 
bulanti, spesso, le lettere impostate, 
è» esempio,. a Pordenone per Udine 

portano a..:» Pontebba, donde.si- 
tornano a Udinequanilo possono 4. 
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Gazzettino commerciale 
I merenti di leri. 
Animato fu il merento bovino di 
ferì. Numerosi gli alfari conchiusi, 
Buoi entrati : 462 -— Paia vendu 
ie 66 da lire 860 a 17000. 
Vacche entrate: 768 — Vendute 

da lire 170 a 600, 


° ilelli enteoti: 642 — Venduti 
118 da lire 59 a 310. i 
Cavalli entrati i -— Venduti 












93 da tiva 200 | 
Asini entrati 
da lire 50 a 10. 
suini N. 600: da latte N. 5300 
venduti 200 a L. 47 -- 35. 
agat mesi N, 150 venduti 400 
dg 50 
da di 6 mesi N, 100 venduti 60 a 
dd ano î 
da 608 mesi N. 50 venduti 20 a 
L. 70 — 100. 
“Lanuti N. 200: Pecora N. 80 
vendute 70 per allevamento. 
Agnelli N. 100 vendute 40 per alle 
vamento e 30 per macello a 1. 4.00 Kg. 
(apre N. 6 vendute 4 per alleva- 


7- Vemuti 4 





mento. 
Castrati N. 14 vendute 14 per ma- 
cello a TL. 110 Kg 


“GLLOECAZI LEI AA LAR a 
Tutti coloro che scrivono al gior- 
nale sono pregati d'indirizzare le 
lettere îimpersonalmente alla Dire- 
zione, alla Redazione 0 all'Ammi 
nistrazione. Il direttore, i redattori 
o l'amministratore, molle volte sono 
assenti; così le lettere dirette perso- 
nalmente subiscono ritardi e portano 
incagli al buon funzionamento sia 
della parte redazionale che di quella 
amministrativa. 
AAC LAZ LIME LOI MAN 


Liquitazione per fine. stagione. 


La ditta L. Chiussi e fio 
tenendo diversa rimanenza 
avverte che da lunedì 15 corr, 
aprirà una liquidazione con 
eccezionali ribassi nel locale 
della ex Bottiglieria Gancia 
in via Cavour, di stoffe - tagli 
vestiti,paletots - soprabiti e 
scumpolîi per giacca gilet e 
per calzoni. 

MUMGL GEA LIM LORO AGLI DIL 

(Nostre informazioni ). 


Malgrado Ja situazione migliorata 
continuano. preparativi febbrili. 


EBDa Gorizia, da Trieste, da Cervi- 
gno riceviamo contemporanemente 
Jettere in data di ieri le quali di- 
cono che le chiamate  riser- 
viste continuano e continua la 
partenza delle truppe. 

Da Cervignano , cì scrivono che 
gli ordini improvvisi, coi quali i 
riservisti di tre classi furono suc- 
cessivamente chiamati, produssero 
in tutta la bassa del Priuli austriaco 


una dolorosa impressione. In molte | j; 


famiglie si piange per la partenza 
del figlio o del fratello. 

Da Trieste, c’ informano che ieri, 
di pieno giorno, sono partiti, su pi- 
piroscafi del Lloyd, duemila soldati 
diretti in Dalmazia ; e che stamane 
ne partiranno altri cinquemila. Ol- 
tre queste spedizioni di uomini, 
ogni giorno si fanno spedizioni di 
materiale da guerra : mitragliatrici, 
cannoni di grosso calibro, obici, 
munizioni, proviande. 

Persiste anche oggi la voce che 
qualche fatto grave sia avvenuto 
alla frontiera montenegrina; ma 
nè si precisa di che fatto si tratti, 
vi è la possibilità di appurare se 
trattasi di notizie fantastiche o 
reati: persiste ai giornali il divieto 
di pubblicare notizie militari di 
qualunque genere. 

Da Gorizia ci si scrive che la po» 
lizia, in seguito a disposizioni della 
autorità militare impressionata dalle 
numerose frequenti diserzioni, ha 
disposto per una rigorosissima sor- 
veglianza in ogni porto, in ogni sta- 
zione ferroviaria, ad ogni passo del 
confine, per impedire le diserzioni 
e le fughe dei richiamati. 

Altri provvedimenti belligeri si 
sono presì, in tutti i porti della 
costa istriana e daimatica — ulti- 
mandone i lavori in corso, collo- 
cando mine alte a impedire gli e- 
ventuali sbarchi di ipotetiche flotte 
nemiche : tutto ciò, naturalmente, 
non già in previsione della guerra 
austro-serbo-montenegrina (poichè 
nè la Serbia nè il Montenegro hanno 
flotte a loro disposizione); ma per- 
chè la situazione internazionale è 
molto ingarbugliata e fosca, e il 
pericolo di complicazioni è sempre 
molto serio. 

tonflagrazione generale? 

Londra, 18. — ll «Times» edi- 
zione del pomeriggio, pubblica una 
sensazionale comunicazione del suo 
corrispondente di Parigi, che affer- 
mando di aver avuto le informa- 
zioni da fonte autorevole, descrive 
la situazione europea come gra- 
vissima : Sela guerra scoppierà - dice 
“ sarà impossibile localizzarla, L'In- 


pazione diretta. 


Milano 18, Stamane il chiruego 
primario, dott. Ignazio Piantanida, 
mentro si recava all'Ospedale May- 
giore, . venne avvicinato in Corso 
Romano da un individuo, il quale 
con una mossa rapidissima estrasse 
soltello colpendolo al putto, Pos 
scia, prima che i passanti potessero 

pgersi delia drammatica scena 
è prima che lo stesso aggredito 
potesse riave dalla sorpresa, il 
feritore si diede alla fuga, Il dott, 
Piantunida avvertì subiio un acuto 
dolore al ventre. Il colpo era stato 
vibrato con forza, ma egli non in 
tuì subito che la ferita fusse malto 
grave, tunto che si mise a gridare: 
« All assassino ! All assassino ! », 
per richiamare l’ attenzione della 
gente e ad inseguirlo. Lu corsa del 
feritore non fu Tunga. 

Immediatamente, avvisate dall’al- 
larme del ferito, numerose persone 
gli si lanciarono dietro e riuscirono 
ad arrestarlo. ' 

Intanto soppraggiungeva anche 
il dott. Piantanida, il quale, fattosi 
largo fra le persone che attornia- 
vano l’accoltellatore, si diede a 
tempestarlo di pugni. Il dott. Pian- 
tanida è unmo dotato di forza er- 
culea e l’autore dell’ aggressione si 
sarebbe certamente trovato a mal 
partito se alcune persone c un vi- 
gile urbano non glie ln avessero 
tolto di mano. 

Gli abiti del povero medico in- 
tanto si erano tutti chiazzati di 
sangue, che usciva copiosamente 
dalia ferita. Inoltre, passata l’ecci- 
tazione del momento, egli avvertiva 
un dolore acuto. Capì allora che 

















tamente più di quanto non avesse 
da prima suspetto: tanto che poi 
all'Ospedale, sì trovò che vi è pe- 
ricolo di vita. 

lt feritore certo 
sisio, nativo di Brembate di Sotto, 
scalpeilino, da parecchio tempo 
si trovava disoccupato, perchè am- 









ni, ma dimostra una età molto su- 
periore. Egli si giustifica col dire 








-- Non ho nessun letto dispo- 
nibile. Venga un altro giorno — 
gli disse il dott. Piantanida, 

La notte scorsa — narrò il Bo- 
sisio — la passai al dormitorio di 
via Pietro Colletta e stamane uscii 





tativo all'Ospedale. Disgrazia volle 
che, strada facendo, trovassi in 
terra un punteruolo e che me lo 
mettessi in tasca. [l destino poi mi 
fece imbattere nel duttor Pianta- 
uida che, vedendomi, mi guardò 
con aria di, scherno, così fu la mia 
impressione. Io allora perdei la ra- 
gione. Non ci vidi più... Estrassi di 
tasca il punteruolo è colpii il me- 
ico... ' 
lì Bosisio è noto alla questura 
come anarchico, 


Spanentenole Incendio 
a Reggio Calabria. 


Reggio Calabria, AS. teri sera 
verso le ore 22, si sviluppava un 
incendio nel palazzo Ramirez, in 
Piazza del Duomo, che prese su- 
bito proporzioni spaventevoli. Ac- 
corsero i soldati d'artiglieria e del 
Genio, in aiuto dei pochi pompieri, 
e tutti insieme operarono verì pro 
digi di valore, cercando con i mezzi 
di cui disponevano di sedare la vio« 
lenza delle fiamme. Il fuoco si ve- 
deva da ogni parte e la popolazione 
ricoverata entro le baracche fu 
presa da enorme panico. Lo spet- 
tacolo era terrorizzante 

Il palazzo Ramirez, nel lato della 
piazza del Duomo « Corso Gari- 
baldi, era compictamente invaso 
dalle fiamme, che lanciavano in 
alto densi nuvoloni di faville con 
getto di tizzoni avdenti. "Tutta la 
gente ricoverata in piazza del Duo- 
mo, fortemente ullarmata, lasciò 
fe baracche e si rifugiò sulle gra» 
dinate della piazza, trasportando 
via le proprie masseri Col pas- 
sare delle ore l’incendin si esten- 
deva sempre, e invadeva il palazzo 
dei fratelli Beitano. Per (utta la 
notte fu un risonare di squilli di 
tromba chiamanti soccorso. Mili- 
tari e borghesi, fra cui notammo 
una numerosa squadra di operai 
americani, si recarono da ogni par- 
te; ma per quanto si mostrassero 
coraggiosi non riuscirono a domare 
lo spaventoso incendio che verso 
l'alba. 
COZZZZZZZ ZZZ 


Luigi Princisgh, gerente responsabile 


leri alle 12 spirava improvvisa» 
mente 


Emilia Zaccum 


Le addoloratissime sorelle Giu- 
ditta ved. Treves, Anna ed Allegra 
Treves, ne danno il triste annuncio 
ai parenti ed amici. 
I funerali dell’amata estinta 
avranno luogo oggi, venerdì alle 
ore 45, partendo fi convoglio fu- 
nebre dalla cappella del Cimitero. 
Udine, 19 marzo 1909. 

ll presente serve quale parteci- 























ghilterra perciò bisogna si prepari 
4 sostenere la Francia. 


i zione |. 




















RA CURA giù uftote per anni, nervi © deli domato È AMARO BAREG 


Co gna fa ua anarchia 


conforti. religiosi, improv 
cessuva di vivere 


Giuseppina Trombetta ved. Vale 


di anni 65. 


I figli Giuseppo, Pompilio, Ida e 


Carlo, nanchè i parenti tutti. de 

latissimi no il triste 

agli sumici è conoscenti. 
Ulline, 19 marzo 1509, 





I funerali avranno luogo oggi alla 
ore 5 pom. partendo dalla casa si 


in via Cussignacco N. 45, 
TT 


La presente serve di partecipa- 


zione personale. 


IN MORTE 


di 


Andrea Vanelli 





rabile fato !... 


Povero Andrer | quanto hai sofferto in 


Povero Audrea! Nè le risorse della 
scienza,. nè l'affetto vivissimo di una 
sposa udorata, nè i sorrisi e le carezze 
di una tenera creaturina, nè l'affetto im- 
monso dì una jinadre, dei fratelli, delle 
le... poterono strappurti ull’ineso- 


annunci 





ta 


alattie degli: occhi 
difetti della vista 


o spaoifalista dre Ganharotto 


avvisa la sua Cliontola, cho ha cambiato 
di. abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla vio Cavallotti, fra i palazzi Peru- 
sini e Groppiero, conduce alta stazione 
Per informazione rivolgarsi nelle far 
medio delle città, 
Continuerà a ricevere ì maloti come il 


meriggio, 


csi iii eee 


quella siternativa di speranze e di sco- 


raggiamenti ! nel constatare su ta, giorno 
per giorno, l' opera demobitrice det male, 


ribelle ad ogni cura! Hai sotterto, 
senza un 





del dovere compiuto ? Nessuna. 
È pensure che tanta I 
sentire sono con tè scom, 









onorare ia tua povera salma ! 
Yale, o Androz! Pace all’ anima 
benedetta !... 
«« ll t7 marzo 1909 


verso le 8 per fare un altro ten-" amnuamaioiazine;ezionazisatet 














det Carmine, &, 

“Ssggerisco continuamente 
alle mie clienti l'uso della 
Emufsione SCOTT perchè ho 
che ha 






















tuenti. Anche 
lattanti ne con 
splendidi risultati. La miglior 
prova della mia fiducia st ha 
da questo fatto: che ad una 
mia figlia tante ed al 
neonato feci prendere fa Emul- 
sione SCOTT ed entrambi 
ne risentirono un grande bene- 
ficio” Maria Ravera 
Levatrice Approvata. 








Risultati analoghi a quelli 
esposti:sopra sono alla portata 
di chiunque voglia usare la 


(imulsione 


Scott 


Ogni bottiglia è esattamente 
uguale, contiene gli stessi prin- 
cipii attivi, ha il medesimo 
sapore pircevole e la stessa 
digeribilità ; il processo im- 
pateggiabile di SCOTT non 
varia. L'effetto di una bottiglia - 
è l'effetto di tutte. Il nome 
SCOTT e ia marca di fabbrica, 





































© “pescatore 
2. (COR UD 
grosso mer- 
luzzo sul 
serie dorso” 


sscatore” che di i 
resina che de posta sulla f: 
processo 


co) 
SCOTTI 












La Emulsione SCOTT 
trovasi in tutte le'Farmacie, 






lamento, senza ‘un’ imprecu- 
serenamente, virtuosame Ce, ar- 
imato di quella forza che Dio da al giusto. 

Al! ei son stati ben dei vili che Hauno 
tentato ottuscare la purezza del tuo uome 
colle più basse calunnie, ma non riusci- 
rono nell'opera loro, malgrado tu non 
potessi più -dlenderti ! Perchè tutci i buo: 
Di, ì giusti, gli onesti cho ti amavativi 
si apprezzando ie rare doti delia tua merite 
la ferita doveva essere grave. Cer- e del tuo jcuore, hanno sentito per te 
vivo lo sdegno contro coloro che .spera= 
vano amareggiare gli ultimi giorai della 
tua vita, spesa a benelcio altruì, inci= 

te del proprio interesse ! È poi, quale 
forza umana uvrebbe potuto privarti.di 
Alessandro Bo-!quelle gioie sublimi clie và la coscienza 


za e nobiltà: di 
ue per sempre!, 
ri ato, p in ques momenti di sapremo cordoglio, 
malato di tubercolosi; è cinquant’an-lil pensiero corre all’ Infelieissima tua 
Clara, alia povera madre tua. Possano 
queste due uonne, che più d’ ogni,altro 
È a n 7 v' hanno. amato è sentito lo strazio ed il 
che fu respinto vall’Ospedale, unico vuoto per la tua dipartita, trovare un 
luogo dove poteva essere ricoverato. po’ di conforto nel largo compianto è sin- 
cero tributo ui uifetto con cui si volie 





























nf CASA DI SALUTE. 
del D.r Metullio Cominotti 
—- Tolmezzo — 


per CHIRORGIA: GENERALE 
* OSTETRICA: = GINECOLOGIA 


Locali di nuova. ed apposita costru- 
zione - Duo sale d'operazione - Stanze 
di. degenza da due e un letto - Bagni 
l'ad uso esclusivo dei degenti nelia 
- Riscaldamento. a termosifone. 


Direttore dott. - M.Cominotti, 
«Segreta:rio Rag: G. B, Cacitti. 











Terrenitabbricabili 


da vendersi da lire 2 a L. 6 al 
mq. in subburbio Grazzano. 
ia: ‘Rivolgersi all’ ing. Fachini 
Udine. “ 





. A tutto 31 marzo corr. è apertu 
il concorso al posto di Segretario 
di questo Cornune (abitanti 2573) 
con lo”stipendio di L. 1600 e con- 
veniente ‘alloggio gratuito nella 
casa comunale. . 

Le rispettive domande dovranno 
essere corredate dai documenti di 
rito. AGG 

La nomina verrà :fatte a termini 
della Legge Com.sProv. e l’ eletto 
dovrà accettare il'Regolamento al 
servizio in corso e approvazione 

d assumere l'ufficio entro atto 
giorni dalla partecipazione di no- 
mina, 






Magnano in Riviera 4 Marzo 4909. 
Il Sindaco 
G. B. Rovere 




















NATO 


Sementi Medica 


e trifoglio presso il sig. Gaspardis 
in Sevegliano trovasi in vendita 
una partita ‘di sete medica e tri- 
foglio nostrano e dell'annata a prez- 
zi modici. 








Dritte 


Sciatica. Reumatica 
‘CASA DI. SALUTE 


bott Giuseppo Munari - TREVISO 
Riugraziamento. 
Da Cherso .(Quatn ero isiria) 28 feb. 1909. 


Freg,mo sig. dott. G. Munari 
Si Treviso. 

Sofferente da vari anni in causa di una. 

ica reumatica, ho provato mille spa- 
ci senzà alceun buon risultato, LE fu 
soltanto ‘marcè. sapiente cura di Lei 
che mì s0fò potuto. perfettamente guari 
E’ doveroso quindi: da parte mia di tri> 
butarLe pubblicaments . un cordiale atto 
di ringraziamento .ed assicurarLa. della 
mia perenne riconoscenza, Sarà pure mio 
Pi 4 accomandar e caldamente a 
quanti soffrono di sciatica e reumi, il di 
Lei pregiato e‘celàbre stabilimento di 
cura in Treviso. . 


solito, nelle ora della mattina a del po- 


N0BNMIVVAI 
























* ESTA AVBUs0 EMMRSTAVA BING TIOADRASAZA PAT TATIZIAIAO ANZIANA VAIL SELLE 





COLORI PALLIDI 


FLUBSI BIANCHI 


1 REURASTERIA, CRESCITA 
coavali 


- AZATLEA 1 A MANZONI & 
SIERTESISENSRDIERISBUORIRAVIRANESHERAF MONTA IGAAEPILAGADLERIA PRA T 








Matto 









Rappresentante : 


AUG 


Negozio-réclam 










Tubi, pez 


e 


“Ing. 
V Hartolini Ga | dei 
Deposito Macchin 


Deposito sempre aasortito di iui 



















zi di ricambio.ed..access 





pianto di fognature e ‘condutture 


Cacao, Cioccolato Dolomiti e Confettur 
FONGARO  & C. - SCHIO - 


Sipeeiatità : Cioccolato in tavol 
tasia alla: Crema ='Gianduia - Pasta Dolomiti pei 
Confétture di ogni. genere. 


USTO PAL 





e - Gi 


UDINE » 


MA 











teriale Impermeabile 

i agli acidi, di Iurigl a issima 

ni refrattari P_P M ed E Mq 
‘Cemento refrattario 


IVAAVLAOCA SAAS NERA OAGOLOBA FMC RATA Z EA SALT EIAROAZDOCTRAAATAL EATER 


























ih polver 









RAN 


Viale Stazioni 






in Udide (Via! delia Posta, Palazzo. Banca:Po olare 


nni siii 


Moderni ‘di tutte le qualità ; 
Francesi; tedeschi, inglesi, latini ; 


Antichi ed ‘edizioni rare ; 


È Ilustrafe (Emporio) 
° Cancelleria ‘e: Cartoleria în genere; 





















(Vendita.anch 
all’ ingrosso) 











Portafogli e- Portamonete- ai tute 16 fo 


Coltelli 





tempe 


ici; rasoi, finissil 
Libreria Dante -- Udine Vià 






spediscorio gratis‘ segueniti- Bollettii 
: Il Bollettino dei libri friulani 


Il Bollettino ‘dei:libri d'occasione, ass0! 

lettino dei libri moderni:d'ogni q 
Greci, Latini, Italiani, Medicina è Teologia. 

Recarsi o. scrivere ‘alla. Libreria Dan 

lattia, Udine, Via Mercerié; 6, 





vini rr i 


Giovanni Peresson 


901 FP: 


lità; Il Bolletti 
ne di 
















\Etibi 331 
ino dei 









Giuseppe Man: 



















































Premiata fabbrica. di Copertoni impermeabili 
Coperte; . cuffie, inantelline soprabiti, uose calzoni ‘da ‘caccia ‘ece. 
Cataloghi e campioini a richiesta 


comin irminniniti 





















CALDAJE 


‘ Strebel - Or 











TEODORO 


impianto Galoriferi a Tormosifona eu a? Vap 


igina 


E LUCA 





















































seas crt 


Francesco Cogolo 
GALLISTA 


Via.Savorgnana N. 16. 









1 i lo-Stadi 

Farmaceutico -INSELVINI.: BESANA, 
OSA 8:C.; Via Larza 28; 28 MILANO, 

lh:Udine presto:F. Minisini, ° 




















“Dueore:dopi blfo adi Grand= 
“«mont-uscivadal 


geni 
arigi festeggi 
7 «Stagione, dopo-un-lungo inverno ri. 
‘gido:@*piov i 
‘«Quell’ allegria ‘della‘gente, 
“splendida fiorna i 


pI 
#giato; 


dopo: tanto 
i ‘sepolcrale 

<< -Sah: in 
levcchiere:dì 
‘d Sebe i 


TL ago 3 
imo ‘piano. di un bellissimo caseg- 
Entrando neîle s 
L.agenzia; Adolfo di Grani 

Povò ‘altin seni 

i-locali. erano *ben: ammobigi 
spaziosi, illuminati: ci 

grandi .finestre..che:guardavani 
‘boulevard ; gli impiegati 


‘“giovinotti: dalle: 


vestiti. ele 
ferenza' fra 
sleseritte nei À 
di Grandmon aveva letto. 

Fu:subito: introdotto nel'gabi 

i eroux,.. Era qui 

uomo. sùi cinquant'anni, non-trò 
‘alto*-di ‘statura ,..:tutto- muscoli 


ia: Leroux era posta al i 


i vero autore 


i squisiti, il suo abbigliamento 
appuntabile. Lo si sarebbe scam- 
biato per un alto ‘ufficiale in pen- 
sione, 
i -Egli:fece sedere vicino a sè, A- 
dolfo..di Grondmont ‘e lo stette-ad 
coltare. attentamente, È 
«Voi dosiderate- ch'io prenda 
azioni precise sui vostri Gi 
dò quando 
inito di parlare; 
— Appunto, signora, 
— Nulla di più facile. Fra pochi 
giorni vi potrò dare le informazioni 
che-mi-chiedete, Voi ‘mi avete deito 
che vi siete giurato di scoprire il 
del “furto della cassa 
reggimentale, ed io vi auguro di 
riuscirvi sebbene dubito molto della 
stra: abilità poliziesca. 

Della quale dubito io pure — 
aggiunse Adolfo di Grandmont sin- 
‘ceramente, 

= ‘Ho il piacere che non vi fac- 
ciate illusioni. Voi, giovane leale, 
non potete neppurimmaginare quali 


rabile-truccato:da- gentiluomo. Voi 
avete affermato che non sospettate 
di alcuno dei ‘vostri colleghi. Avete 
poca Rratica delle persone e della 
vita. Non faccio ped vantarmi, ma 


d io non mi:sono-mai lasciato abbin- 


dolare' dalle apparenze ed ho sem- 
pre Peputo giudicare un uomo coi 
quale ho potuto scambiare poche 
parole, Non è la .fis,nomia, non 
sono i medi. che valgono a farmi 
giudicare un uomo, 


«L' esteriorità ingana sempre, . 


mentre davoca praiiblnndo sea ui 
che parole riesco a leggergli nel- 
Panimb. Volete che vi Sarli fran- 
camente? Voi affermate che tutti 
gli ufficiali del “vostro reggimento 
sono gentiluomini, ma non ne siete 
intimamente convinto. 

rrreste? — do- 


Ohe-c0s8-s 
Grandmont con 


mandò, Adolfo di 
imbarazzo; 0 

— Che voi avete più di una volta 
pensato che uno di loro potrebbe 
essere l’autore del furto, ma che 


non vi ha mai permesso di profe, 
rire-ilnome:di colui di'cui dubitato, 
Non negatelo, 


Adolfo di Grandmont non tispose, "A, 49.44; 1 


— Volete ché vi dica su chi ca- 
dono i vostri sospetti’? Sul tenente 
contabile; su colui, che, durante il 
pranzo di Natale, parlò degli ottun 
famila franchi rinchiusi nella cassa. 

Adolfo di Grandmont fu scosso 
da un brivido. i 

— Voi avete indovinato, ma il 
mio sospetto non-ba ombra dî ‘fon. 
damento: — disse il giovane, 

— Che abbia o che non abbia 
ombra di fondamento lo vedremo 
poi se affiderete n me l'incarico 
di ottenere la vostra riabilitaziene. 
M avete chiesto di darvi delle in- 
formazioni, ed io-vi offro di assu- 
mermi l’incarico di provare ja vo- 
stra innocenza. Accettate? 

— Con givia. Fissate la somma 
che pretendete... 

Il signor Leroux aggrottò le ci- 


Orario ferroviario, 
Peas 4- Me 
EEA A, Mi e 
a Gorinonis}: Luiso 8. 

Ao 18068; Add Do 900) AI 

per Triosto Cen 

per Yo 

Ad 


per Dontelib 


AT, 
Gilorglo 16.20. 
per Cividi {LAS; HI 4648, gg 
gPanniele (P. Gamonal: 8.80; 18.06; 18.44 
Arrivi a Udine, 


di Pontebba; A. 7,44; f 
1. 45,4%; Lusso 40,97; A, 22. 


da Via 3. Giorgio): 0, 8.30; ; 
(83; 2.46, cha i) 


le: O. 7.40; 0.58; 14.58; 46.7; 49,47 
n): 826; 42,10; 188; 18 40; 


na: Nei diretti dello 44,25 per Vonozi 
5 per Pontebba vi sedo anehe ‘ie tara 


l'animo, vostro:-leale, onesto, buono 


infamie. può commettere un mise- Continua, . 


siuo.viso era intelligentissimo, i sU0i 


Prezzo dello Inserzioni. 


persi esclusivamente all' Uficie:Centraie 1' Anninzi A. MANZONI e G. 
“i (UDINE, Via della Posta, 7 - MILANO, Via'$. 
Via Andres da Bari N, 25 - BOLOGNA, Piazza Mi 
Via:-Umberto 3, 1.- FI 


‘io Eman., dd MA: Via: 
= BERLINO - FRANCOFORTE siM 


olo {1 -ANCONA; Via XXiX Settembre , 
etti, BERGAMO, Viale Stazione, 20 BRESCIA, 
» Vordi,.36 - GENOVA, Piazzo Fontane Marose - LIVORNO, 
a, fi - VERONA; ViaS, Nicolò, 14 - PARIGI, 18 Rue 
LONDRA -.ZURISO.: 


nt. 30 la linea o spazio di linen li 7 
È gina, dopo la firma del gerente L,-4:50, al 
a 0 spazio di limo di 7 punti — Corpo del giornale, lire 


Via Giusep) 
TE la riga contato. 


Via:Vit 





Specialità del Premiato Laboratorio Chim=Far:* Pacelli 
di " " LIVORNO ont ì 
-{ ODONTAL 


‘è:-polvere: inglesi): E’ ‘il miglior denti 
‘Oltre. ‘ché 
‘belli: blanehl::n6 
fette 


<. CURA PRIMAVERIBE — 
‘Anci Convelscenti - Nevwasenici 


equistare prontamente il colorito, 
‘orza ‘ela’ :snlute ? 


fricib: esistonto..:Ù) conservare i denti) 
È: la ‘carie; “fortifica le'gengive' e) 
indola:deliziosamente. Non-.in-| 
‘alito ‘cattivo. Col suo] % 
nti, ODONTAL: (Elixir) a 
‘Massima: segretezi 
Casella postale:N. 635 - Milano. i 
: toniche, ricostituenti del sangue;e dei nervi. 
2 (0tfo-anni d'Immenso Successo 
Ghjedetelo ia; tuitecle farmacie è L. 2.50 la scatola 
Deposito: principale in Udine presso .] 
1 farmacia :-Comessatti - oppure spedite cartolina $ 
qua S'al'Laboratorio Farmaceutico Bertarelli -.ig 
JOrI 
TRL TREES PAMASIE a = Provincia. ‘di Como e riceverete.la cura: 


2 ETRO RUFFINI, concessionario: pleta-di-sei-scatole franca di porto. 
parpnalene e Yi Sopratutto esigere te vere - pillole “SALUS, Bertarelli 


dar lit ‘ed'in breve (dopo.8 0 10 giorni st 
î ali dl vede’ l'effetto benefico) dell’ anemi: 
“lpuilicezza: del volto; sì ettierie/col FERRO PACELLI, ch 
fioscissimo:6digeribilissimo; senza far: moto 
nque stagione. bolezza;: itazi 
noia, la:voglia di:piangi 
ano 9 ‘malate riteri 





ia 


unicamente presso Ja COMPAGNIA SINGER PRE MACCHINE DA CUCIRE 
i jposizione di Milano :1906 - 2 mi:nd:alteoQnarificonze b 
PER L. 2,50 SETTIMANALI - CHIEDASI 1L CATALOGO ILLUSTRATO CHÉ SI DA GRATIS 


pubblico di.visitare i nostri. Negozi per osservare ì lavori io ‘ricamo di ogn 
‘macchida per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessn-che 
ri di biancheria, sartoria è simili. 


Pordenone 
Corso Vittorio Eman. N, 58 


Cividale. 


Hi 
lavori :a giorno, &.mi v (RI, ; 
Via San Valentino N, 9 


,, ecc.ì Gseguiti co; 
‘viene’ mondialmente, adoperata «dalle famiglia ‘nei 
i Negozi'in tutto le 


Cav. Dott. 


CARLO TOSI 


! PILLOLE DI PEPSINA 
digerenti alla - Pepsina, Ye- 
geto-Animale 


L. 2 la Bocceta di 24 plilole 
8 PILLOLE LATTIFUGHE 

L. 450-la boccetta ‘di: 18 
pillole lattifughe. © 


= Coco da 


“AU KE 


Ei In tutte le Farmacie è 
{presso i concessionari 
sclusivi A. Manzoni e.G. 
lino, Via S.Paolo dl. 
Tarmacia già Ma) 

lazzo della Bo; x 
petto alla Posta -—- Roma 
— Genova, i 


SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 
CON PARASSITI MALARICI 


Imedto* unico «ed : ‘efficace 
contro Il. dolore, del ..; 


Den 


LODI 


» 0,25. int, Op. 
+-0,025%Fint. Ai 


TTESCI a agialo 


ARRE 
ESTA VT 


0 ‘og je: 'da 
': questo eccellente rimedia é 


ca 
i tella confer A 
alteri toto ad eliro che o creuro na con) 
fede des consumateri: = 
0. psr posta cont vaglià:L.-1 


tà atri rt 
pei 








